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Regime di gestione, per il periodo 1° gennaio 1960-31 dicembre 1961, dei servizi 
marittimi sovvenzionati di preminente interesse nazionale

O n o r e v o l i  S e n a to r i .  —  In  relazione alle 
.dichiarazioni fa tte  dal Ministro della m a­
rina mercantile, in occasione della discus­
sione dei 'disegni di legge ,n. 1179 e 1541 
.secondo' le quali le gestioni delle quattro 
compagnie dii tpi.n., vengono aggravate da 
oneri passivi, derivanti da interessi per i 
crediti attin ti dalle compagnie stesse dal 
credito ordinario', i proponenti ritengono' do­
versi provvedere alla urgente proroga della 
legge n. 20i8l del 7 dicembre l'93i6.

'Questa iniziativa ha per scopo di per­
mettere al Parlameinto di esaminare i r i­
chiamati .disegni dii legge sul riordinamento 
dei servizi di preminente interesse naziona­
le, in piena serenità senza la preoccupazione 
■dii appesantire ulteriormente i bilanci delle 
Società di p in .

Come emeirso dali’atidamento del recente 
dibattito, la sistemazione dei servizi marita 
timi è un problema molto complesso, -che r i­
chiede un esame approfondito dai due ram i 
del Parlamento, le oui conclusioni non po­
tranno aversi, prim a della data del 31 di­
cembre del corrente anno.

D’altra parte siccome gli stanziamenti ri­
sultano già accantonati negli esercizi finanr 
ziari per gli anni 1959-60, 1960-61 e 1961- 
1962, si ravvisa l’opportunità di rendere di­
sponibile a favore delle compagnie dette 
somme.

Le insistenze per mantenere collegato', il 
riordinamento dei servizi m arittim i, con gli 
'Obblighi finanziari già m aturati, a favore 
del gruppo EIINìMlAIRiE cui si è spesso rife­
rito il Ministro della m arina mercantile ci 
fanno sperare in un possibile generale con­
senso ia questa nostra proposta.

Per qiuianlto attiene alle disponibilità fi­
nanziarie, sono indicati d capitoli dii spesa 
dei, vari esercizi finanziari, tenendo presente 
dhe per l’esieireizio 1961-62 l’accantonamento 
è stato considerato soltanto per il periodo 
1° luiglio-SIl dicembre 1961.

Siamo certi che il Senato vorrà approvare 
il presente disegno di legge, con la  massiima 
sollecitudine, considerati i giustificati moti­
vi sopirà esposti dhe tendono tra  l’altro ad al­
leggerire gli oneri a carico dello Stato.
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DISEGNO DI LEGGE

Airt. 1.

L’esercizio delle linee di navigazione m a­
rittim a di preminente interesse nazionale è 
regolato, per il periodo' dal 1° gennaio' I960 
al 31 dicembre 1961, dalle norme contenute 
nelle convenzioni stipulate in attuazione del 
regio decreto'-legge 7 dicembre 1936, nume­
ro 2081, convertito1 nella legge 10 giugno 
1987, n, 1002, e successive modificazioni.

Art. 2.

I M inistri della m arina mercantile, e del 
tesoro sono autorizzati a stipulare, con le 
Società « Ita lia» , «iLloyd Triestino», 
«A driatica» e « T irrenia », appositi atti 
aggiuntivi alle convenzioni di cui all’artico­
lo precedente per il periodo 1° gennaio 1960- 
31 dicembre li961.

Gili atti aggiuntivi, da approvarsi con de­
creto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro della m arina mercan­
tile, di converto con i Ministri del tesoro e 
delle poste e delle telecomunicazióni, sono 
soggetti alla tass,a di registro nella misura 
fissa di lire cinquemila.

A rt. 3.

La revisione della sovvenzione prevista 
dalle convenzioni dii cui al precedente artico­
lo 1 sarà effettuata per il periodo' 1° gennaio' 

. 1953-31 dicembre 1961, in rapporto al r i­
sultato netto conseguito nel periodo' stesso, 
anziché dal 1° gennaio 1953 al 30 giugno 
1959,; come stabilito dal terzo comma del­
l'articolo 1 della legge 26 maggio 1959, nu­
mero 35(1.

A rt. 4.

Alle predette società sarà corrisposto a ti­
tolo di acconto di sovvenzione e relativa in­
tegrazione per il periodo 1° gennaio 1960- 
81 dicembre 1901, la somma complessiva dii 
lire 37 miliardi e 750 milioni, salvo congua­
glio da effettuare dopio l’accertamento del r i­
sultato netto di netto di gestione dei servzii 
in parola nel periodo 1° gennaio 1953-31 di­
cembre 1961.

.Detta somma di lire 37 miliardi e 750 mi­
lioni sarà ripartita  tr a  le società di cui al­
l’articolo 2 ed i relativi importi saranno in­
dicati neigli atti aggiuntivi da stipulare con 
ciascuna di esse.

Art. 5 .

All’onere di lire 37.750 milioni derivante 
'dall’applicazione della presente legge si prov­
vede per lire 7.500 milioni a carico del ca­
pitolo 380' delio stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro par l’esercizio 
finanziario 19i59- i 60 e per lire 19. 500' milioni 
a carico del capitolo 388 dello stato di previ­
sione dello stesso Ministero per l’esercizio
1960-61 , nonché per lire 10.750 milioni a ca­
rico del capitolo 394 dello stato di previsio­
ne del Ministero del tesoro per l’esercizio
1961-62.

Il Ministro dei tesoro è -autorizzato a prov­
vedere, con proprio decreto, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 6.

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana.


